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OGGETTO: Lezioni di scienze motorie e sportive in ambiente naturale – Richiesta di autorizzazione allo 

svolgimento delle ore di lezione in ambiente naturale. 
 
Si comunica che il Dipartimento di Scienze motorie e sportive del Liceo ha programmato per il corrente a.s.,  
concordemente con le indicazioni nazionali ed in relazione al PECUP dello studente liceale e in particolare, 
dello studente del Liceo Scientifico, attività motorio-sportive da svolgersi in ambiente naturale al fine di una 
positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale. 
 
La storia della pedagogia insegna che gli antichi docenti esercitavano la loro missione all’aperto, anzi nei 
secoli passati all’aperto veniva amministrata la giustizia, venivano proclamati gli editti, premiati gli eroi, 
celebrati i riti religiosi e praticati gli sport.  
Il rapporto uomo-natura esalta i valori dello sport, giacché l’amore per la natura è un motivo ricorrente 
nella storia dell’educazione, basti pensare agli antichi greci e romani che preferivano la natura, per 
superare se stessi, nella ricerca della perfezione. 
Nella società contemporanea, dove automatismo e processi di meccanizzazione vanno sviluppandosi 
sempre di più l’uomo, quasi a difesa di se stesso, deve cercare di migliorare la condizione fisica attraverso il 
movimento, in attività sportive.  
Queste attività non vanno intese solo come una pratica da tenersi tra le quattro mura di una palestra o di 
un cortile, ma la sua sfera di azione va ampliata, considerando tutte le opportunità offerte anche dalle 
attività motorie svolte in ambiente naturale. 
Specialmente per giovani, i cui processi organici sudativi sono rigogliosi e quindi è obbligatoria la richiesta di 
ossigeno da parte dei tessuti. Le radiazioni solari, poi, rivolgono ottima azione curativa e preventiva nei 
riguardi di alcune malattie ossee o polmonari, perché favoriscono la produzione di vitamina D, 
indispensabile per l’assorbimento del calcio e del fosforo e basilare per la formazione del tessuto osseo. 
Lo sport all’aperto, realizzato anche mediante la corsa effettuata con ritmo leggero, senza impegno 
agonistico ed integrata da opportuni esercizi, aumenta la resistenza, migliora le funzioni cardiache e 
respiratorie, facilità la capacità di recupero ed assolve anche ad una funzione tecnica, in quanto abitua il 
giovane ad una corretta postura nell’esecuzione della corsa stessa.  
Se immaginiamo il nostro bellissimo LUNGOMARE quale “AULA A CIELO APERTO” possiamo rilevare quali e 
quante situazioni motorie nuove richiedono queste attività, non conosciute. 
Tutto ciò incide anche sullo sviluppo osteo-articolare, muscolare, delle grandi funzioni organiche e 
psicomotorie in generale. 
Lo sport all’aria aperta, considerato come indice di salute, deve essere praticato da tutti.  
Lo sport aerobico, inoltre, stimola l’organismo a produrre di più globuli rossi, favorendo un maggiore 
apporto di ossigeno ai muscoli, con conseguente miglioramento della performance fisica. 
Respirare aria pura e fresca fa bene soprattutto ai giovani, poiché rafforza il sistema di difesa naturale e 
affina le capacità di termoregolazione, utile per prevenire le malattie da raffreddamento. 



Il sano movimento fisico favorisce migliori attese di vita e contribuisce all’eliminazione dei radicali liberi, 
responsabili di fenomeni di degenerazione delle pareti dei vasi sanguigni, della formazione della placca e 
della conseguente insorgenza di malattie cardiovascolari acute. Un buon livello di attività fisica, infatti, 
contribuisce ad abbassare i valori della pressione arteriosa e il colesterolo, a prevenire malattie 
cardiovascolari, obesità e sovrappeso, diabete e osteoporosi. 
Muoversi in gruppo, inoltre, contribuisce al benessere psicologico riducendo ansia, depressione e senso di 
solitudine. 
 
Pertanto, si chiede alle famiglie di voler autorizzare i propri figli a svolgere le lezioni di scienze motorie e 
sportive presso il lungomare “Italo Falcomatà”, compilando il modello allegato alla presente e avendo 
cura di consegnarlo – per tasmite dei prorpi figli – al docente curriculare di Scienze motorie e sportive, 
entro e non oltre lunedì 3 ottobre 2016. 
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